AMARE E DIFFONDERE

IL “ROGATE”

ESPOSIZIONE

Canto

Col tuo amor, col tuo poter

Gesù riempi la mia vita

Ed io ti adorerò con tutto il cuore

Ed io ti adorerò con tutta la mente

Ed io ti adorerò con tutte le forze Tu sei il mio Dio.
Mettersi alla presenza di Dio

(pausa di adorazione)

LEO:Dal vangelo secondo Matteo (28,16-20)
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro gli si prostrarono innanzi alcuni però dubitavano e Gesù avvicinatosi, disse:  Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo! PdS

(Pausa di adorazione)

STEFANO: «Missione veramente divina » (Dall’anima del padre pag. 144- 146)

Il Padre insiste perché i suoi figli sentano l’importanza e la bellezza della vocazione rogazionista e se ne rendano sempre meno indegni con la santità della vita e lo zelo nella propaganda del divino Rogate, che rende l’istituzione forse unica e singolare nella santa Chiesa, nonostante la sua pochezza, motivo per cui le applicava un’espressione biblica. Scriveva infatti: «Questa minima istituzione può dire: Nigra sum sed formosa. Cioè “Io sono nera per l’iniziatore che mi ha messo avanti; nera pei difetti fra cui mi svolgo; nera per le contraddizioni che mi circondano; MARCO ma son bella pel riflesso luminoso del mandato del divino zelo del Cuore di Gesù, per il gemito incessante di questa sublime preghiera che io diffondo e propago dovunque; bella per questa santissima aspirazione di vedere arricchita la S. Chiesa di operai secondo il cuore di Dio». Io mi sento confuso e ripieno di ammirazione verso la divina Bontà! … Voi dovete pregare per ottenere i buoni operai alla S. Chiesa, ma nel tempo stesso dovete lavorare per questo scopo...

CANTO

Misericordia Domini

in eterno cantabo (x2)
EMANUELE M.: DALLE QUARANTA DICHIARAZIONI

 «Considererò queste parole (il Rogate) come rivolte in modo particolare ai congregati di questo pio istituto, come se questo l’avesse raccolto dalla bocca adorabile di Gesù Cristo. Con questo spirito mi reputerò fortunato anch’io di essere chiamato alla pratica di questa divina parola, a cui intendo dedicare la mia vita e tutto me stesso. Considererò spesso l’opportunità di questa santa missione, e il voto di obbedienza a questo divino comando, a cui siamo chiamati in questo pio istituto... VINCENZO Dedicherò a questa preghiera incessante, ovvero a questa Rogazione evangelica del Cuore di Gesù, tutti i miei giorni e tutte le mie intenzioni... Sarò pronto, con l’aiuto del Signore a qualunque sacrificio, anche a dare il sangue e la vita perché questa rogazione diventi universale ». In un discorso, così il Padre rileva ed esorta: “Quella parola era lì nel libro del S. Evangelo, registrata da due evangelisti. Migliaia di Or​dini e Congregazioni religiose hanno depredato santamente quel libro divino, prendendo a norma della loro istituzione chi un versetto, chi un altro; chi una sentenza; chi un’altra; chi quel comando, chi quel consiglio; ANDE ma, come se Gesù Signor Nostro vi avesse posto sopra la sua divina mano, per nascondere quella sublime parola, quel divino comando, nessuno lo notò finché alle più misere delle sue creature, l’adorabile Reden​tore la scoperse, l’additò, la introdusse nelle vostre orecchie, la stampò nei vostri cuori, la sciolse sulle vostre labbra. Approfittatevi di tanta ineffabile predilezione!! Usate incessantemente di questo mezzo, sollevate supplichevoli le vostre mani al cielo e pregate perché la terra germogli i salvatori. Sventolate do​vunque questo sacro vessillo, e quanto più questa preghiera comandata dal Signor Nostro Gesù Cristo, conservata pei tempi nostri e a voi affidata, s’innalzerà al gran Padrone della mi​stica messe, tanto più si moltiplicheranno sulla terra i buoni operai e la mistica messe delle anime sarà salva ».

CANTO

Misericordia Domini

in eterno cantabo (x2)

EMANUELE S.: Dall’Anima del Padre: E dalla necessità di diffondere ed amare il Rogate il Padre ne tira le conseguenze. Prima: l’amore all’Istituto. «Amiamo il nostro Istituto; prestiamoci senza calcoli alla sua crescita spirituale. Non ci la​sciamo scoraggiare... Amiamo l’Istituto; Quantunque questo nostro Istituto è piccolo, pure lo scopo cui tende, la mis​sione a cui si consacra è tale, che ci deve rendere felici di appartenervi! Che misericordia! Che dono! Che onore essere chiamato a raccogliere, a propagare, ad additare a tutta la cristianità questa parola, come per dire: o popoli, ecco il rimedio a tutti i mali! Seconda conseguenza: obbligo della fedeltà. … « O figlioli! Grande è il tesoro che ci è stato affidato! Ma dobbiamo tre​mare che ci sia tolto, se non corrisponderemo con l’osservanza della vita religiosa. E’ venuto il tempo che la parola del Rogate deve essere conosciuta, che questo comando deve essere diffuso. Dio ineffabile ha dato a noi questa missione. Ma essa perirà nelle nostre mani, se noi non ci formiamo per la vita religiosa. Che dissi? Perirà? Periremo noi! Essa trionferà! Dio ci strapperà di mano il prezioso talento per darlo ad altri. Rendercene degni vuol dire appunto divenire perfetti religiosi e perfetti seminaristi con l’osservanza dei propri impegni dei santi voti e delle regole. Non basterà, il fare propaganda, il fare Pia Unione, se noi non siamo tutti di Gesù, se non formiamo una comunità osservante, una comunità che si ama, con l’esercizio dei voti e delle virtù. A nulla ci servirà scrivere, stampare, zelare, se non saremo uomini di orazione, e di impegno distac​cati dalle cose inutili, amanti veri di Gesù e di Maria, amanti della croce, amanti del sacrificio, castigati nelle parole, obbedienti osser​vanti, uomini di vita interiore! Allora Dio benedirà il piccolo germe e le vocazioni verranno. Deh rinnoviamoci, sforzia​moci! Diciamo: Nunc coepi! Ora comincio!». 
CANTO

Magnificat Magnificat

Magnificat anima mea Dominum! (x2)

RIFLESSIONI SPONTANEE

PREGHIERA FINALE

TUTTI Divino e Sacramentato Gesù

Siamo qui ai tuoi piedi

Con in mano e nel cuore 

la grande perla del ROGATE

I CORO Perdona le nostre infedeltà

Guarisci la nostra ipocrisia ed infondi in noi 

Lo zelo per il tuo divino Rogate

L’amore per la nostra famiglia religiosa

L’amore per il fratello con il quale 

condivido i miei giorni e le mie ore

ogni istante e tutta la mia vita

II CORO Perché guardando ed amando lui 

Possa guardare ed amare Te.

Perché vivendo insieme a lui 

Possa vivere sempre alla tua presenza

TUTTI: 

Infondi nel mio cuore il Tuo santo zelo

Perché non solo preghi il tuo Rogate

Ma lo possa diffondere con la mia vita, 

la mia testimonianza 

ed ogni mio gesto, ogni sguardo parli solo di Te.

Guardami, Ascoltami Esaudiscimi, Amen

CANTO: ANDATE

Andate per le strade in tutto il mondo,

chiamate i miei amici per far festa c’è un posto per ciascuno alla mia mensa

Nel vostro cammino annunciate il vangelo

Dicendo è vicino il Regno dei cieli

Guarite i malati mondate i lebbrosi

Rendete la vita a chi l’ha perduta

Vi è stato donato con amore gratuito ugualmente donate con gioia e per amore

Con voi non prendete né oro né argento

Perché l’operaio ha diritto al suo cibo

